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L’ ultima tornata di
elezioni ammini-
strative vedrà la
nascita di giunte

formate esclusivamente da
uomini e, ciò, a dispetto
della democrazia paritaria.
Possiamo quindi affermare
che in Italia vi è uno scanda-
lo che ancora non è percepi-
to come tale. E lo scandalo
è appunto la scarsa presen-
za femminile nelle stanze
decisionali della politica.
Né possiamo tacere sulla
circostanza che dopo le ele-
zioni amministrative del
2011, le donne hanno avuto
ingresso nelle giunte comu-
nali solo a seguito dei ricor-
si amministrativi presenta-
ti dall’Ufficio della Consi-
gliera regionale di parità.

I quesiti potrebbero esse-
re tanti: dalla maggiore eti-
cità delle donne (anche per-
ché più giovani all’esercizio
del potere), dal sentimento
che, da più parti, viene chia-
mato il sentimento dell’an-
tipolitica, così come mette-
re in atto un conflitto, ne-
cessario, che abbia lo sco-
po di rompere il monopo-
lio maschile.

Ebbene, le donne voglio-
no rompere il monopolio
maschile e questo lo dimo-
stra la ricchezza delle inizia-
tive proposte dalle donne
dalle campagne per la pari-
tà di genere nelle assem-
blee elettive alle norme di
democrazia paritaria 50 e
50, all’accordo di azione co-
mune per la democrazia pa-
ritaria, presentato a livello
nazionale, al Presidente del-
la Repubblica, Giorgio Na-
politano.

Anche le donne di Puglia
sono in fermento. Da molti
giorni il presidio 50%50 per
l’equilibrio di genere, sta
raccogliendo le firme per
una proposta di legge regio-
nale di iniziativa popolare.

Tale proposta di legge

ha lo scopo di modificare
la legge regionale n.2 del
2005, affinché venga assicu-
rata la pari opportunità tra
donne e uomini ai sensi
dell’art. 51 della Cost, per
far si che il sistema elettora-
le pugliese promuova la pa-
rità di accesso tra donne e
uomini alle cariche eletti-
ve. E’ una proposta di legge
sulla falsariga della legge re-
gionale campana che ha
già superato il vaglio della
Corte costituzionale.

Certamente qualcuno po-
trebbe obiettare che non
c’è bisogno di una legge
per permettere alle donne
di candidarsi ed essere elet-
te. Queste obiezione ha at-
traversato anche il dibatti-
to sulle quote senza risolve-
re la problematica, relegan-
dola ad un discorso pubbli-
co vissuto perlopiù come
un «problema delle don-
ne» e una minaccia rispet-
to agli assetti maschili del-
la politica.

In realtà non è così, è ne-
cessario, almeno all’inizio
una legge che preveda la
doppia candidatura per da-
re la possibilità alle donne
di non essere relegate al
ruolo di vestali del politico
di turno che decide di can-
didarle solo per evitare san-
zioni (che non vengono
neppure corrisposte) ed
avere la possibilità di co-
struire un nuovo concetto
di cittadinanza anche con
l’apporto delle donne. Dun-
que, le donne non solo, se-
condo i recenti studi, fareb-
bero bene all’economia,
ma le loro competenze non
sarebbero soltanto un fatto-
re di equilibrio e di pari op-
portunità tra i sessi, ma an-
che di efficienza di un siste-
ma che da lungo tempo
non tiene più (Ferrera, «Il
fattore D: perché il lavoro
delle donne farà crescere
l’Italia»).
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Taranto
LE DONNE INESISTENTI NELLE URNE

BARI — E’ la rivoluzione della televisione in Pu-
glia. Da venerdì 18 e fino al 5 giugno verrà eseguito
in tutta la regione il cosiddetto switch-off. Cosa si-
gnifica? Saranno spenti tutti i vecchi canali analogi-
ci e verranno accesi solo quelli digitali, a scaglioni,
nei 258 Comuni pugliesi. E’ il nuovo grande passag-
gio al pluralismo dell’informazione e dell’offerta te-
levisiva che inte-
resserà 4 milio-
ni di persone.
Un percorso, pe-
rò, con luci ed
ombre. A causa
dei costi delle

nuove tecnologie e della penuria di frequenze, infat-
ti, vi sarà un’inevitabile selezione del mercato. Si cal-
cola che almeno un terzo della popolazione pugliese
non sa ancora di cosa si stia parlando e arriverà al-
l’appuntamento completamente impreparata. Per
questa ragione, ieri, il Consiglio regionale della Pu-
glia, con il presidente Onofrio Introna, e il Corecom
(Comitato regionale per le comunicazioni), con il
presidente Felice Blasi, hanno voluto focalizzare l’at-

tenzione su que-
sto evento, salu-
tato come una
«grande occasio-
ne di democra-
zia» .
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La decisione del governo: sconti del 50% sui costi salariali

Dal 18 maggio al 5 giugno la Puglia abbandona i vecchi canali analogici

Un bonus fiscale del 50% dei costi salaria-
li,in compensazione. È quanto ha deciso il
governo. L’agevolazione è per i datori di la-
voro che assumono a tempo indeterminato
personale «svantaggiato» o «molto svantag-
giato» in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna.
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La strategia di Cito
«Un verde nella giunta»

TARANTO — Parte dal 18,93% di voti, pari a 19.440
preferenze personali, però Mario Cito è sicuro di vin-
cere il ballottaggio contro Ezio Stefàno, sindaco
uscente di Taranto imbarcando il Pdl. «Ci sono state
migliaia di schede con la croce solo sui partiti e non
sul nome di Stefàno. E’ un segnale molto importan-
te». «Per gli apparentamenti ho cominciato a parlare
con gli altri partiti. Penso di fare una larga coalizione
che un governo di grande speranza per la città e i ta-
rantini. Compresi gli ambientalisti. Con loro ho già
avuto contatti interessanti». Stop a ipotesi di allenze
con il Pdl arrivano da Mantovano e Quagliariello.
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Scommesse, arrestati tre ultras
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Risarciti per Punta Perotti,
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LECCE — Paolo Perrone (foto), ieri pomeriggio
nel tribunale di via Brenta, è stato proclamato sin-
daco di Lecce fino al 2017 dopo la schiacciante vit-
toria su Loredana Capone, candidata sindaca del
centrosinistra. Perrone ha confermato l’intenzione
di mettere in Giunta due donne e di voler puntare
anche sui tecnici. Il sindaco ha poi annunciato la
sua battaglia contro l’Imu. Nel Pd, invece, èp bufe-
ra dopo la sconfitta. Stasera c’è l’atteso vertice del
partito nel corso del quale saranno analizzate le
cause della clamorosa debacle elettorale. Possibile
anche la nomina di un commissario al posto del
dimissionario segretario cittadino, Fabrizio Marra.
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LECCE — L’anfiteatro romano di piazza
Sant’Oronzo è uno dei gioielli artistici della
città ma da settembre 2011 sono state blocca-
te le visite interne per i turisti. Il Codacons e
la cooperativa Theutra (che aveva il servizio)
protestano. L’ex sindaca Poli Bortone: «Fui
io a volere le visite guidate, sì al ripristino».
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Codacons e cooperativa Theutra accusano Palazzo Carafa
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Perrone: proclamato
Chiama due donne

Stop alle visite per i turisti
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